Decreto Legislativo del 12/04/2006 n. 163 - art. 153

Titol o del provvedi nento:
Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture
in attuazione delle direttive 2004/17/ CE e 2004/ 18/ CE

Titol o del docunent o:
Fi nanza di progetto.

(N.D.R: Per | " appl i cazi one dell e disposi zioni del presente
articolo, cone sostituito dall'art.1 decreto legislativo 11 settenbre
2008 n. 152, vedasi il comma 2 dell"art.1 del citato decreto legislativo

n. 152 del 2008.)

Testo: in vigore dal 17/10/2008
nodi ficato da: DLG del 11/09/2008 n. 152 art. 1

1. Per la realizzazione di lavori pubblici o di lavori di pubblica
utilita', inseriti nella programmzione triennale e nell'elenco annuale di
cui all'articolo 128, ovvero negli strunenti di progranmazi one formal nente
approvati dall'anm ni strazi one aggi udicatrice sulla base della normativa
vi gente, finanziabili in tutto o in parte con capitali privati, le
anmm ni strazi oni aggi udi catri ci possono, in alternativa all"affidanento

medi ante concessione ai sensi dell'articolo 143, affidare una concessi one
ponendo a base di gara uno studio di fattibilita', medi ante pubblicazione di
un bando finalizzato alla present azi one di offerte che contenplino
| "utilizzo di risorse totalnente o parzialnente a carico dei soggetti
proponenti .

2. Il bando di gara e' pubblicato con |le nodalita di cui all'articolo 66
ovvero di cui all'articolo 122, secondo |'inporto dei lavori, ponendo a base
di gara lo studio di fattibilita' predi sposto dal | ' amm ni st razi one
aggi udi catrice o adottato ai sensi del comm 19.

3. Il bando, oltre al contenuto previsto dall'articolo 144, specifica:

a) che |'amministrazione aggiudicatrice ha la possibilita di richiedere
al pronotore prescelto, di cui al coma 10, lettera b), di apportare a
progetto prelim nare, da esso present at o, le nodifiche eventual nente
intervenute in fase di approvazione del progetto e che in tal caso la
concessi one e' aggi udi cat a al pr onot ore sol o successi vanment e
all'accettazione, da parte di quest'ultino, delle nodifiche progettual
nonche' del conseguent e event ual e adeguanent o del pi ano
econom co-fi nanzi ari o;

b) che, in caso di nmancata accettazione da parte del pronotore di
apportare nodifiche al progetto prelinmnare, |'anmnistrazione ha facolta
di chiedere progressi vanment e ai concorrenti successivi in graduatoria
| " accettazi one delle nodi fi che da apportare al progetto prelimnare
presentato dal pronpotore alle stesse condizioni proposte al pronptore e non
accettate dallo stesso.

4. Le ammnistrazioni aggiudicatrici valutano e offerte presentate con il
criterio dell'offerta econom canente piu' vantaggiosa di cui all'articolo 83.

5. dtre a quanto previsto dall'articolo 83 per il caso delle concessioni
| "esanme delle proposte e esteso agli aspetti relativi alla qualita de
progetto prelimnare presentato, al valore econom co e finanziario del piano
e al contenuto della bozza di convenzi one.

6. Il bando indica i criteri, secondo I|'ordine di inportanza loro
attribuita, in base ai quali si procede alla valutazione conparativa tra le
di ver se proposte.

7. 1l disciplinare di gara, richiamato espressanente nel bando, indica, in
particolare, |'ubicazione e |la descrizione dell'intervento da realizzare, la
desti nazi one urbani sti ca, la consistenza, le tipologie del servizio da

gestire, in nmodo da consentire che I|le proposte siano presentate secondo
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presupposti onobgenei .
8. Alla procedura sono anmessi solo i soggetti in possesso dei requisiti

previsti dal regol amento  per i concessionario anche associando o
consorziando altri soggetti, ferm restando i requisiti di cui all"articolo
38.

9. Le offerte devono contenere un progetto prelimnare, una bozza di
convenzi one, un piano econonico-finanziario asseverato da una banca nonche'
|l a specificazione delle caratteristiche del servizio e della gestione; il
regol anento detta indicazioni per chiarire e agevolare le attivita di

assever azi one ai fini della valutazione degli el ementi economci e
finanziari. Il piano econom co-finanziario conprende |'inporto delle spese
sost enut e per I a predi sposi zione delle offerte, conprensivo anche de
diritti sulle opere dell'ingegno di cui all'articolo 2578 del codice civile.
Tal e inporto, non puo' superare il 2,5 per cento del val ore
del |l "investinento, conme desunibile dallo studio di fattibilita' posto a base
di gara.

10. L'amm ni strazione aggi udicatrice:
a) prende in esanme |le offerte che sono pervenute nei termni indicati
nel bando;

b) redige una graduatoria e nomina pronotore il soggetto che ha
presentato la migliore offerta;, la nomna del pronpotore puo' aver |uogo
anche in presenza di una sola offerta;

C) pone in approvazi one il progetto prelimnare presentato da
pronotore, con |e nodalita' indicate all'articolo 97. In tale fase e' onere
del pronotore procedere alle nodifiche progettuali necessarie ai fini
del | " approvazi one del progetto, nonche' a tutti gli adenpinmenti di |egge
anche ai fini della valutazione di inpatto anbientale, senza che cio

conporti alcun conpenso aggiuntivo, ne' increnmento delle spese sostenute per
| a predi sposizione delle offerte indicate nel piano finanziario;

d) quando il progetto non necessita di nodifiche progettuali, procede
direttanente alla stipula della concessione;

e) qualora il pronptore non accetti di nodificare il progetto, ha
facolta' di ri chi edere progressi vanent e ai concorrenti successivi in

graduatoria |'accettazi one dell e nodi fi che al progetto presentato da
promotore alle stesse condizioni proposte al pronptore e non accettate dallo
st esso.

11. La stipulazione del contratto di concessione puo' avvenire sol anente a

seguito della concl usione, con esito positivo, dell a procedura di
approvazi one del progetto prelininare e della accettazione delle nodifiche
progettuali da parte del pr onot or e, ovvero del diverso concorrente

aggi udi catari o.
12. Nel caso in cui risulti aggiudicatario della concessione un soggetto

di verso dal promotore, quest'ultinmo ha diritto al paganmento, a carico
del | "aggi udicatario, dell'inporto delle spese di cui al comm 9, terzo
peri odo.

13. Le offerte sono corredate dalla garanzia di cui all'articolo 75 e da
un'ulteriore cauzione fissata dal bando in msura pari al 2,5 per cento de
valore dell'investinento, cone desunibile dallo studio fattibilita" posto a
base di gara. |l soggetto aggiudicatario e' tenuto a prestare |a cauzione
definitiva di cui all"articolo 113. Dalla data di inizio dell'esercizio de
servizio, da parte del concessionario e dovuta wuna cauzione a garanzia
del l e penali relative al mancato o0 inesatto adenmpinento di tutti gl
obblighi contrattuali relativi alla gestione dell'opera, da prestarsi nella
msura del 10 per <cento del costo annuo operativo di esercizio e con |le
nodalita' di cul all'articolo 113; la nancata presentazione di tale cauzione
costituisce grave inadenpi nento contrattual e.

14. Si  applicano, ove necessario, |e disposizioni di cui al decreto de
Presi dente della Repubblica 8 gi ugno 2001, n. 327, e successive
nmodi fi cazi oni .

15. Le anm ni strazioni aggiudicatrici, ferme restando |e disposizioni
relative al contenuto del bando previste dal comm 3, prino periodo,

possono, in alternativa a quanto prescritto dal conma 3, lettere a) e bh),
procedere conme segue:

a) pubblicare un bando precisando che I|a procedura non conporta
| " aggi udi cazi one al pronotore prescelto, ma |'attribuzione allo stesso de
diritto di essere preferito al mgliore offerente individuato con le
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nmodal ita' di cui alle successive lettere del presente conma, ove il
pronmotore prescelto intenda adeguare |a propria offerta a quella ritenuta
pi u' vant aggi osa;

b) provvedere alla approvazione del progetto prelimnare in conformta
al comma 10, lettera c);

c) bandire una nuova procedura selettiva, ponendo a base di gara i
progetto prelimnare approvato e |e condizioni econoniche e contrattual
offerte dal pronotore, con il «criterio della offerta econom canmente piu'
vant aggi osa;

d) ove non siano state presentate offerte valutate econom canente piu'
vant aggi ose rispetto a quella del pronotore, il contratto e' aggiudicato a
quest' ul ti no;

€) ove siano state presentate una o piu' offerte valutate econoni canente
pi u' vantaggiose di quella del pronptore posta a base di gara, quest'ultino
puo', entro quarantacinque giorni dalla conunicazione dell'anmm nistrazione
aggi udi catrice, adeguare I a propria propost a a quella del migliore
of ferente, aggiudicandosi il <contratto. In questo caso |'ammnistrazione
aggiudicatrice rinborsa al mgliore offerente, a spese del pronotore, le
spese sostenute per |a partecipazione alla gara, nella nmisura massina di cu
al comma 9, terzo periodo;

f) ove il pronotore non adegui nel termne indicato alla precedente
lettera e) la propria proposta a quella del mglior offerente individuato in
gara, quest'ultino e' aggi udi catario del contratto e |'amm nistrazione
aggiudicatrice rinborsa al pronotore, a spese dell'aggiudicatario, |e spese
sostenute nella misura massima di cui al commma 9, terzo periodo.

Qualora e amministrazioni aggiudicatrici si avval gano delle disposi zioni
del presente conma, non si applicano il conma 10, lettere d), €), il comm
11 e il comm 12, ferma restando |'applicazione degli altri comm che
pr ecedono.

16. In relazione a ciascun lavoro inserito nell'elenco annuale di cui al
comma 1, per il quale |Ie anmnistrazioni aggiudicatrici non provvedano alla
pubblicazione dei bandi entro sei nesi dalla approvazione dello stesso
el enco annuale, i soggetti in possesso dei requisiti di cui al conma 8
possono presentare, entro e non oltre quattro nesi dal decorso di detto
term ne, una proposta avente il <contenuto dell'offerta di cui al comm 9,
garantita dalla cauzi one di cui all'articolo 75, corredat a dal |l a
docunent azi one di nostrativa  del possesso dei requisiti soggettivi e
del |l "inmpegno a prestare una cauzione nella mnisura dell'inmporto di cui al
conma 9, terzo periodo, nel caso di indizione di gara ai sensi delle lettere
a), b), c¢) del presente comma. Entro sessanta giorni dalla scadenza de
termine di quattro nesi di cui al periodo precedente, |e anm nistrazioni
aggi udi catrici provvedono, anche nel caso in cui sia pervenuta una sola
proposta, a pubblicare un avviso con |e nodalita' di cui all'articolo 66
ovvero di cui all'articolo 122, secondo |'inporto dei |avori, contenente
criteri in base ai quali si procede alla valutazione delle proposte. Le
eventuali proposte rielaborate e ripresentate alla luce dei suddetti criteri
e le nuove proposte sono presentate entro novanta giorni dalla pubblicazione

di detto avviso; |e amministrazioni aggiudicatrici esanm nano dette proposte,
unitamente alle proposte gia' presentate e non rielaborate, entro sei nesi
dal | a scadenza di detto term ne. Le anmi ni strazioni aggiudicatrici,
verificato prelimnarmente il possesso dei requisiti, individuano |a
proposta ritenuta di pubblico interesse, procedendo poi in via alternativa a:

a) se il progetto prelimnare necessita di nodifiche, qualora ricorrano
le condizioni di «cui all"articolo 58, commma 2, indire un dialogo conpetitivo
ponendo a base di esso il progetto prelinmnare e |a proposta;

b) se il progetto prelinmnare non necessita di nodifiche, previa

approvazi one del progetto prelininare presentato dal pronptore, bandire una
concessione ai sensi dell'articolo 143, ponendo | o stesso progetto a base di

gara ed invitando alla gara il pronotore;

c) se il progetto prelimnare non necessita di nodifiche, previa
approvazi one del progetto prelimnare presentato dal pronotore, procedere ai
sensi del commma 15, lettere <¢), d), e), f), ponendo |o stesso progetto a
base di gara e invitando alla gara il pronotore.

17. Se il soggetto che ha presentato |la proposta prescelta ai sensi de
comma 16 non partecipa alle gare di cui alle lettere a), b) e ¢) del comm
16, |'amm ni strazione aggi udi catrice i ncamer a | a garanzi a di cui
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all"articolo 75. Nelle gare di cui al conmma 16, lettere a), b), c), si
applica il coma 13.

18. Il pronotore che non risulti aggiudicatario nella procedura di cui al
comma 16, lettera a), ha diritto al rinborso, con onere a carico
del|l"affidatario, delle spese sostenute nella misura massima di cui al comm
9, terzo peri odo. Al pronotore che non risulti aggiudicatario nelle
procedure di cui al conma 16, lettere b) e c), si applica quanto previsto
dal comma 15, lettere e) ed f).

19. | soggetti in possesso dei requisiti di cui al conma 8, nonche'
soggetti di cui al comma 20 possono presentare alle amrnistrazion
aggiudicatrici, a mezzo di studi di fattibilita', proposte relative alla
realizzazione di lavori pubblici o di lavori di pubblica wutilita" non
presenti nella programazione triennale di cui all'articolo 128 ovvero negl
strumenti di progranmazi one approvati dall'aministrazione aggiudicatrice

sul | a base dell a normativa vigente. Le amministrazioni sono tenute a
valutare le proposte entro sei nesi dal loro ricevinento e possono adottare,
nell"anmbito dei propri progranm, gli studi di fattibilita ritenuti di
pubblico interesse; |'adozione non determna alcun diritto del proponente al
conpenso per |e prestazioni conpiute o alla realizzazione deli |avori, ne
alla gestione dei relativi servizi. Qualora |le anm nistrazioni adottino gl
studi di fattibilita', si applicano | e disposizioni del presente articolo.

20. Possono presentare |e proposte di cui al comm 19 anche i soggetti
dotati di i donei requisiti tecnici, organizzativi, finanziari e gestionali
specificati dal regolanmento, nonche' i soggetti di cui agli articoli 34 e
90, comma 2, lettera b), eventualnente associati o consorziati con enti
finanziatori e con gestori di servizi. La realizzazione di lavori pubblici o
di pubblica wutilita" rientra tra i settori amessi di cui all'articolo 1,
conma 1, lettera c-bis), del decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 153. Le
Canere di comercio, industria, artigianato e agricoltura, nell'anbito degl
scopi di utilita" sociale e di pronozione dello sviluppo econom co dalle
stesse perseguiti, possono presentare st udi di fattibilita', ovvero
aggregarsi alla present azi one di proposte di realizzazione di lavori
pubblici di cui al comma 1, ferma restando |la |oro autononi a decisional e.

21. Limtatanente alle ipotesi di cui i comm 16, 19 e 20, i soggetti che
hanno presentato l e pr opost e possono recedere dalla conposizione de
proponenti in ogni fase della procedura fino alla pubblicazione del bando di
gara purche' tale recesso non faccia venir neno |la presenza dei requisiti

per la qualificazione. In ogni caso, l|a nmancanza dei requisiti in capo a
singoli soggetti conporta |'esclusione dei soggetti nedesim senza inficiare
la validita' della  proposta, a condizione che i restanti conponenti

posseggano i requisiti necessari per la qualificazione.
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Decreto Legislativo del 12/04/2006 n. 163 - art. 154 (Soppresso)

Titol o del provvedi nento:
Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture
in attuazione delle direttive 2004/17/ CE e 2004/ 18/ CE

Titol o del docunento:
Val ut azi one del l a pr opost a (art.37-ter, | egge n. 109/ 1994) .

Testo: soppresso dal 17/10/2008
soppresso da: DLG del 11/09/2008 n. 152 art. 1

1. Le anmi ni strazi oni aggi udi catrici valutano la fattibilita delle
proposte presentate sotto il profilo costruttivo, urbanistico e anbientale,
nonche' della qualita' progettuale, della funzionalita', della fruibilita'
del | ' opera, dell"'accessibilita’ al pubblico, del rendinmento, del costo di
gestione e di nmanutenzione, della durata della concessione, dei tenpi di
ultinmazione dei lavori della concessione, delle tariffe da applicare, della
met odol ogi a di aggi or nanent o dell e st esse, del val ore econom co e
finanziario del piano e del contenuto della bozza di convenzione, verificano
| 'assenza di elenmenti ostativi alla loro realizzazione e, esaninate Ile
proposte stesse anche conparativanente, sentiti i pronotori che ne facciano
ri chiesta, provvedono ad i ndividuare quelle <che ritengono di pubblico
i nteresse. La pronunci a dell e amm ni strazi oni aggi udi catrici deve
intervenire entro quattro nesi dalla ricezione della proposta del pronotore.
Ove necessario, il responsabile del procedinmento concorda per iscritto con
il pronpbtore un piu" lungo programma di esanme e val utazione.
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Decreto Legislativo del 12/04/2006 n. 163 - art. 155 (Soppresso)

Titol o del provvedi nento:
Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture
in attuazione delle direttive 2004/17/ CE e 2004/ 18/ CE

Titol o del docunento:
I ndi zi one della gara (art. 37-quat er, | egge n. 109/ 1994)

Testo: soppresso dal 17/10/2008
soppresso da: DLG del 11/09/2008 n. 152 art. 1

1. Entro tre nesi dalla pronuncia di cui all'articolo 154 di ogni anno le
anmi ni strazi oni aggiudicatrici, qualora fra Il e proposte presentate ne
abbi ano i ndividuate alcune di pubblico interesse, applicano, ove necessari o,
le disposizioni di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno
2001, n. 327, e, al fine di aggiudicare nediante procedura negoziata |a
relativa concessione di cui all'articolo 143, procedono, per ogni proposta
i ndi vi duat a:

a) ad indire una gara da svolgere con il criterio dell'offerta
econom canmente piu' vantaggiosa di cui all'articolo 83, comma 1, ponendo a
base di gara il progetto prelimnmnare presentato dal pronotore, eventual nente
nodi ficato sulla base delle determnazioni delle anmnistrazioni stesse,
nonche' i valori degli elenmenti necessari per |a determ nazione dell'offerta
econom canente piu' vant aggi osa nelle nsure previste dal pi ano
econom co-finanziario presentato dal pronotore; e applicabile altresi

|"articolo 53, comm 2, lettera c);

b) ad aggiudicare la concessione nediante una procedura negozi ata da
svolgere fra il pronbtore e i soggetti presentatori delle due mgliori
offerte nella gara di cui alla lettera a); nel caso in cui alla gara abbia
parteci pato un unico soggetto l|la procedura negoziata si svolge fra il
pronotore e questo uni co soggetto.

2. La proposta del pronbtore posta a base di gara e vincolante per |lo
stesso qualora non vi siano altre offerte nella gara ed e' garantita dalla
cauzione di cui all'articolo 75, comm 1, e da un'ulteriore cauzione pari

all'"inporto di cui all'articolo 153, comma 1, quinto periodo, da versare, su
richiesta dell'amn nistrazi one aggi udi catrice, prima del | "indi zi one del
bando di gara.

3. I partecipanti alla gara, oltre alla cauzione di cui all"articolo 75,
conma 1, ver sano, nmedi ante  fi dei ussi one bancaria o assi curativa,
un'ulteriore cauzione fissata dal bando in msura pari all'inporto di cui

all"articolo 153, comm 1, quinto periodo.
4. Nel caso in cui nella procedura negoziata di cui al conma 1, lettera

b), il pronotore non risulti aggiudicatario entro un congruo ternine fissato
dal | " amm ni strazione nel bando di gara, il soggetto pronptore della proposta
ha diritto al paganmento, a carico dell'aggiudicatario, dell'inporto di cui
all"articolo 153, comma 1, quinto periodo. Il paganento e' effettuato

dal | ' amm ni strazi one aggi udicatrice prelevando tale inporto dalla cauzione
versata dal soggetto aggi udicatario ai sensi del coma 3.
5. Nel caso in cui la gara sia esperita nmediante appalto avente ad oggetto

sia |'esecuzione dei lavori <che la presentazione del progetto in sede di
offerta e nella successiva procedura negoziata di cui al comma 1, lettera
b), il pronotore risulti aggiudicatario, lo stesso e tenuto a versare
all'altro soggetto, ovvero agli altri due soggetti che abbiano partecipato
alla procedura, il rinborso delle spese sostenute e docunentate nei limti
dell"inmporto di cui all'articolo 153, comma 1, quinto periodo. |l paganento
e' effettuato dall'anmm nistrazione aggiudicatrice prelevando tale inporto

dal | a cauzi one versata dall'aggiudicatario ai sensi del comma 3.
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Decreto Legislativo del 12/04/2006 n. 163 - art. 156

Titol o del provvedi nento:
Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture
in attuazione delle direttive 2004/17/ CE e 2004/ 18/ CE

Titol o del docunento:
Soci et a' di progetto (art. 37- qui nqui es, | egge n. 109/ 1994)

Testo: in vigore dal 17/10/2008
nodi ficato da: DLG del 11/09/2008 n. 152 art. 1

1. 11 bando di gara per |'affidamento di una concessione per Ila
realizzazione e/o gestione di una infrastruttura o di un nuovo servizio di
pubblica utilita' deve prevedere che |'aggiudicatario ha |la facolta', dopo
| " aggi udi cazi one, di costituire una societa' di progetto in forma di
societa' per azioni o0 aresponsabilita linmtata, anche consortile. Il bando
di gara indica |'amontare mnino del capitale sociale della societa'. In

caso di  concorrente costituito da piu' soggetti, nell'offerta e indicata |la
guota di parteci pazione al capitale sociale di ciascun soggetto. Le predette
di sposi zioni si applicano anche alla gara di cui all'articolo 153. La

societa' cosi' costituita diventa |a concessionaria subentrando nel rapporto
di concessi one al |l "aggi udicatario senza necessita' di approvazione o
autorizzazione. Tale subentro non costituisce cessione di contratto. Il
bando di gara puo', altresi', prevedere che |la costituzione della societa
sia un obbligo dell'aggiudicatario.

2. I lavori da weseguire e i servizi da prestare da parte delle societa

disciplinate dal conma 1 si intendono realizzati e prestati in proprio anche
nel caso siano affidati direttanente dalle suddette societa' ai propri soci,
senpre che essi siano in possesso dei requisiti stabiliti dalle vigenti
norme | egislative e regol anentari . Rest ano ferme e di sposi zi oni
| egi sl ative, regol anentari e contrattuali che prevedano  obblighi di
affi damento dei lavori o dei servizi a soggetti terzi

3. Per effetto del subentro di cui al comma 1, che non costituisce
cessione del <contratto, la societa' di progetto diventa | a concessionaria a
titolo originario e sostituisce |'aggiudicatario in tutti i rapporti con
| "amri ni strazi one concedente. Nel caso di versamento di un prezzo in corso
d' opera da parte della pubblica anministrazione, i soci della societa
restano solidalmente responsabili con la societa' di progetto nei confronti
del | " amm ni strazi one per |'eventuale rinborso del contributo percepito. In
alternativa, la soci et a' di progetto puo’ fornire alla pubblica
anm ni strazi one garanzie bancarie e assicurative per la restituzione delle
somme versate a titolo di prezzo in corso d opera, liberando in tal nodo
soci. Le suddette garanzie cessano alla data di emissione del certificato di
collaudo dell'opera. Il contratto di concessione stabilisce |le nodalita' per
| "eventual e cessione delle quote della societa" di progetto, ferno restando
che i soci che hanno concorso a formare i requisiti per la qualificazione
sono tenuti a partecipare alla societa’ e a garantire, nei limti di cui
sopra, il buon adenpinmento degli obblighi del concessionario sino alla data
di emissione del certificato di collaudo dell' opera. L'ingresso nel capitale
sociale della societa' di progetto e |lo snmobilizzo delle partecipazioni da
parte di banche e altri investitori istituzionali che non abbiano concorso a
formare i requisiti per la qualificazione possono tuttavia avvenire in
gual si asi nonent o.

Pagina 1



Decreto Legislativo del 12/04/2006 n. 163 - art. 157

Titol o del provvedi nento:
Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture
in attuazione delle direttive 2004/17/ CE e 2004/ 18/ CE

Titol o del docunento:

Em ssi one di obbl i gazi oni da parte delle societa' di
progetto (art.

37-sexies, legge n. 109/1994).

Testo: in vigore dal 01/02/2007
nodi ficato da: DLG del 26/01/2007 n. 6 art. 3

1. Le societa costituite al fine di realizzare e gestire una singola
infrastruttura o un nuovo servizio di pubblica utilita" possono enettere,
previa autorizzazione degli organi di vigilanza, obbligazioni, anche in
der oga ai limti di cui all"articolo 2412 del <codice civile, purche
garantite pro-quota nediante ipoteca; dette obbligazioni sono nomnative o
al portatore.

2. 1 titoli e la relativa docunentazione di offerta devono riportare
chiaramente ed evidenziare distintanente un avvertinento dell'elevato grado
di rischio del debito, secondo nodalita' stabilite con decreto del Mnistro
del | econom a e dell e finanze, di concerto con il Mnistro delle
infrastrutture
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Decreto Legislativo del 12/04/2006 n. 163 - art. 158

Titol o del provvedi nento:
Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture
in attuazione delle direttive 2004/17/ CE e 2004/ 18/ CE

Titol o del docunent o:
Ri sol uzi one (art. 37-septies, |egge n. 109/1994).

Testo: in vigore dal 01/07/2006
1. Qualora il rapporto di concessione sia risolto per inadenpinento de

soggetto concedente ovvero quest'ultino revochi |a concessione per notivi di
pubblico interesse, sono rinborsati al concessionario:

a) il valore delle opere realizzate piu" gli oneri accessori, al netto
degli amortanenti, ovvero, nel caso in cui |'opera non abbia ancora
superato | a f ase di col | audo, i costi effettivanente sostenuti da
concessi onari o;

b) le penali e gli altri costi sostenuti o da sostenere in conseguenza

dell a risol uzione;

c) un indennizzo, a titolo di risarcinento del mancato guadagno, pari al
10 per cento del valore delle opere ancora da eseguire ovvero della parte
del servizio ancor a da gestire val utata sulla base del pi ano
econom co-fi nanzi ari o.

2. Le some di cui al comma 1 sono destinate prioritarianmente al
soddi sfaci ment o dei crediti dei finanziatori del concessionario e sono
i ndisponibili da parte di quest'ultinmp fino al conpleto soddisfacinmento di
detti crediti.

3. L' efficacia dell a revoca dell a concessi one e sottoposta alla
condi zi one del paganento da parte del concedente di tutte |l e some previste
dai comm precedenti.
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